
 

                                        

Il Giorno del Ricordo, 10 febbraio 2024 

“Ristabilire la verità storica e coltivare la memoria sono frutto di un'opera tenace e preziosa…” 

“…La Giornata del Ricordo, nel rinnovare la memoria delle tragedie e delle sofferenze patite dagli italiani 
nella provincia di Trieste, in Istria, a Fiume e nelle coste dalmate, è occasione per dare vita a una storia 
condivisa, per rafforzare la coscienza del nostro popolo, per contribuire alla costruzione di una identità 
europea consapevole delle tragedie del passato. L'abisso della guerra mondiale e le aberrazioni dei sistemi 
totalitari sono ora alle nostre spalle, anche se quei segni non possono essere cancellati e deve sempre 
guidarci la consapevolezza che le conquiste di civiltà vanno continuamente attualizzate. 
Ricordare non deve favorire il rancore, ma liberare sempre più la speranza di un mondo migliore.  
Oggi l'Europa è vista come il continente della democrazia, della fratellanza, della libertà, della pace tra i 
popoli. Per continuare ad esserlo deve superare gli egoismi che frenano il suo progetto e l'illusione che un 
ritorno ai nazionalismi possa proteggerci dai rischi della globalizzazione. Anche in questo caso la storia e la 
memoria comune possono fornire un grande aiuto per guardare al futuro e per scacciare dal destino dei 
nostri figli ogni pulizia etnica e ogni odio razziale” Sergio Mattarella 

 

Programma 

-ore 9.00 sala “Secci” interventi programmati: Dirigente I.O. Ipsia-Cpia, Fabrizio Canolla; Consigliere del 

Ministro Prof.ssa Valeria Alessandrini, Assessore Comune di Terni, Viviana Altamura; Presidente del 

Centro Culturale Educazione Permanente-Unla Giocondo Talamonti;  

-Proiezione del documentario “Argento Puro” di Matteo Ceccarelli, “L'importanza del cinema come 

documento storico e sociale” presentato dalla Prof. Susanna Durante; interventi degli studenti 

-V.P. Anppia Nazionale e docente di Italiano e Storia all’Istituto ITC “Salvemini” di Bologna, Prof. 

Massimo Meliconi; Responsabile Scientifico dell’Associazione Culturale per Terni Città Universitaria, Prof. 

Adolfo Puxeddu; Docente I.O. Ipsia-Cpia, Prof.ssa Clara Mastrangelo. 

 


